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1. Si è svolto in data odierna, presso Difesa Gabinetto, un incontro fra l’Amministrazione 

Difesa rappresentata dal Sottosegretario di Stato S. CICU e le OO.SS. Nazionali, con 
all’ordine del giorno “Provvedimenti di riordino dell’A. D.”. 
L’incontro ha tratto le mosse dalle precedenti riunioni, sia quella con il Ministro 
MARTINO che con lo stesso Sottosegretario, nel corso delle quali la Delegazione dello 
SNAD, composta dai colleghi Di Grazia e Pittelli, ha richiesto l’apertura di un 
tavolo di confronto nazionale sul “nuovo processo di ristrutturazione delle Difesa” 
che sta percorrendo il suo iter presso le Commissioni Parlamentari Difesa e che è stato 
presentato alla Camera dei Deputati all’interno del disegno di legge a.c. 1534 del 
06.09.2001, relativo alla delega per la riforma dell’organizzazione del Governo, 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché d’enti pubblici; infatti, come già 
comunicato nell’informativa 617/S.N. del 26.09.2001, detto provvedimento, all’art. 2, 
ha previsto l’avvio di un’ulteriore fase di ristrutturazione – in senso riduttivo – che 
dovrebbe investire tutta l’Amministrazione Difesa. 
 

2. In ragione del fatto che nei precedenti incontri si era palesata una disponibilità al 
confronto sul provvedimento in esame, ci si aspettava, da parte del Sottosegretario 
CICU, questa volta in maniera precisa e chiara, indicazioni sulla volontà politica e 
sul modello di ristrutturazione che il Governo ed il Ministero intendevano 
perseguire confermando o modificando, in parte o in toto, il processo di 
ristrutturazione precedentemente adottato; invece il rappresentante dell’A.D., nel 
corso della sua introduzione ha fatto presente di non essere nelle condizioni di 
avviare alcun tipo di confronto – formale o di natura tecnica – sul provvedimento 
in esame, poiché quest’ultimo doveva ancora essere oggetto di un “parere rinforzato” 
da parte delle Commissioni Difesa che, evidentemente, avevano deciso di entrare 
maggiormente nel merito delle problematiche oggetto dello stesso d.d.l. (disegno di 
legge). 
In ultimo il Sottosegretario CICU ha fatto altresì presente che era comunque 
intendimento dell’A.D., entro novembre p.v., definire con le OO.SS. Nazionali i 
provvedimenti di riordino della Difesa ancora in itinere e relativi agli anni 2000 e 2001. 
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Prot. n. 715/S.N. Roma, 19 ottobre 2001 
(nota a cura di Elio DI GRAZIA) 
 
 
OGGETTO: ristrutturazione Ministero Difesa – incontro con il Sottosegretario     

CICU del 17.10.2001. 
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3. La Delegazione dello SNAD, nel suo intervento, ha ribadito la necessità di un 
immediato confronto politico-sindacale sul merito del d.d.l., confronto oggi negato 
alle OO.SS. Nazionali pure in presenza di un evidente, forte stato di 
preoccupazione da parte del personale civile della Difesa per il proprio futuro, ed 
ha sottolineato, cosa fatta anche nei precedenti incontri, come diventi 
indispensabile legare ed ampliare la discussione sui provvedimenti di riordino 
dell’A.D., alle dotazioni organiche del personale civile, le cui proiezioni evidenziano 
pesanti esuberi nelle ex terze e quarte qualifiche funzionali. 

 
 
4. Riassumendo, se si deve esprimere un primo giudizio sul tenore degli incontri 

sviluppatisi sino ad oggi, al di la di quello di prammatica con il Ministro MARTINO, 
non si può non rappresentare a tutti i colleghi, l’insoddisfazione dello SNAD per 
come si continui in questa fase interlocutoria che non consente di “mettere in 
chiaro“ la volontà dell’Amministrazione della Difesa sul ruolo e sul futuro del 
personale civile che, invece, potrebbe subire un ulteriore ridimensionamento se si 
perseguisse la politica legata ai precedenti accordi. 
Necessitano proprio su questo, risposte chiare che non possono essere rinviate a quando 
i giochi saranno già fatti – com’è successo in precedenza - e che vedranno lo SNAD in 
posizione coerente con la sua storia e con gli impegni che precedentemente si è assunto 
nei confronti di tutti i lavoratori della Difesa. 
In considerazione di ciò, la Segreteria Nazionale richiederà specifici incontri con i 
gruppi parlamentari e con i Presidenti delle Commissioni Difesa della Camera e 
del Senato, anche attraverso la Federazione CISAL-INTESA e la Confederazione 
CISAL ed avvierà una fase di sensibilizzazione dei lavoratori con assemblee sui 
luoghi di lavoro ed attivi dei quadri sindacali. 
 
S’invitano le strutture in indirizzo a voler dare la massima diffusione della presente 
informativa. 
 

 Cordiali saluti. 
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